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Il restauro del dipinto su tavola raffigurante San Nicola di Bari e Santa Caterina d’Alessandria, 

conservato nei depositi delle Gallerie degli Uffizi di Firenze, è stato oggetto della tesi. Attribuito 

dalla critica al “Maestro Francescho”, esso proviene dalla perduta chiesa di San Pier Scheraggio di 

Firenze. Tale opera è stata scelta per le sue problematiche conservative; dallo studio approfondito 

delle caratteristiche tecniche del supporto e della pellicola pittorica, è stato possibile ricostruire parte 

della sua storia conservativa e comprendere che le dimensioni della tavola sono state ridotte a 

discapito della parte inferiore dell’opera. La pellicola pittorica appariva molto alterata 

cromaticamente da uno spesso strato bruno costituito da materiali di origine proteica molto 
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invecchiati e ossidati. Per rimuovere questo strato, quasi insolubile all’azione di agenti chimici, è 

stato necessario impostare una metodologia di intervento complessa, utilizzando due differenti 

strumenti laser: un Er:YAG (λ 2940 nm) e un Nd:YAG (nella seconda armonica, λ 532 nm) in 

funzione dei diversi assorbimenti della luce da parte della pellicola pittorica. Poiché l’applicazione 

della tecnologia laser nella pulitura dei dipinti mobili è ancora in parte sperimentale, è stato 

pianificato un percorso diagnostico che ha previsto indagini scientifiche preliminari e rigorose 

tecniche di controllo durante l’intervento. Per la pulitura del fondo azzurro, dipinto con Azzurrite e 

Lapislazzuli, è stato necessario combinare la tecnologia laser con mezzi chimici adeguati. L’ottima 

risposta dei materiali originali all’irraggiamento laser è stata il punto d’avvio per un ulteriore 

approfondimento, una sperimentazione che ha avuto come obiettivo il controllo morfologico e 

analitico degli effetti della radiazione laser a diverse lunghezze d’onda sull’Azzurrite. I risultati 

ottenuti possono essere considerati innovativi per l’assenza di letteratura specifica circa l’utilizzo del 

laser a luce verde nei dipinti mobili.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figg. 1 e 2. San Nicola di Bari e Santa Caterina d’Alessandria prima e durante la pulitura. 

Fig. 3. Fase di sperimentazione sui campioni. 


